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pere del governo dei clericali. 
è disgustata della corruzione 

• e della prepotenza dei gover­
nanti di oggi e in pari tempo 

; comprende che i piccoli par-
.titi. satelliti non offrpno alcu­
n a , alternativa al governo dei 
clericali,' cerchi una soluzione 
rivolgendosi ai monarchici e 
ai fascisti, Da questo .mettia­
mo. in guardia il corpo .-let­
terale. Contro questo pericolo 
i .nqstri compagni in tutta-la 
loro ; -propaganda • dovranno 
méttere bene-'in guardia gli 
elettori. Facciamo veder bene 
a tutti come stanno le cose. 

I fascisti sono oggi esatta­
mente quello che furono nel 
passato. , Non sconfessano 
nulla dei delitti del fascismo 
contro la Patria e contro la 
democrazia, nulla del crimini 
commessi durante gli anni 
della tirannide. Questa è la 
loro condanna. Persino quella 
demagogia sociale di cui si 
servì una parte dei vecchi 
quadri fascisti per ingannare 
qualche gruppo di giovani o 
di lavoratori, persino questa 
demagogia essi stanno liqui­
dando, per risollevare esclu­
sivamente la bandiera nera 
col teschio e le ossa da morto, 
la bandiera della rovina e 

' della catastrofe, del tradi­
mento nazionale e del delitto. 

Dal PR1 al PNM 
Quanto al monarchici, oltre 

alla questione di fondo del 
progresso che la conquista 
della Repubblica rappresenta 
nella nostra vita politica, v'è 
da sottolineare, bene, ci)e essi 
parlano contro' U partito eie 
ricale e alle volte sembra 
persino siano disposti a de­
nunciarne le malefatte, ma 
si tratta di un puro espe­
diente elettorale e .di dema­
gogia. In realtà è già in atto, 
sotto gli sguardi- benevoli di 
Saragat e di Pacciardi, la col­
lusione fra le forze monarchi­
che e il gruppo dirigente c le­
ricale. E' in atto nel Nord e 
nel Sud, sebbene in - forme 
diverse. Nel'Nord sono i m o ­
narchici che fanno la corte ai 
clericali e ai loro satelliti. Nel 
Sud sono 1 clericali che fan­
no la corte ' ai ' monarchici e 
anche l a corte ai fascisti, dap­
pertutto dove penrano che ciò 
possa dar loro dei voti, s i 
arriva alla' estrema vermena 
dei gerarchi fascisti candidati 
del partito clericale," come a 
Terni, dove sembra venga 
presentato uno dei più igno­
bili arnesi mnssoliniani, come 
a Napoli, dove sembra venga 
presentato il maresciallo fa­
scista e monarchico Messe. 

E' assurdo, in questa situa­
zione, che i capi socialdemo­
cratici e repubblicani ci ven­
gano a dire che hanno ap­
provato e approvano la leg­
ge truffa perchè in" que­
sto modo pensano si possa 
far fronte ai pericoli del fa­
scismo e della monarchia. A p ­
provando la legge truffa essi 
hanno invece creato una delle 
condizioni di cui i clericali 
vorrebbero servirsi wv a n i -
vare all'accordo concreto coi 
monarchici - primo e per far 
risorgere il fascismo come mo­
vimento di violenza .armata 
contro i lavoratori. 

D'altra parte se per disgra­
zia vi sono ancora fra i cit­
tadini gruppi monarchici o fa­
scisti noi preferiamo di gran 
lunga una situazione in cu-
siano esattamente rapprc^er-
tati nel Parlamento a seconda 
delle loro forze. Questo aprire 
gli occhi a tutti. Questo co 
stringerà tutti a precisare le 
loro posizioni e le loro respon­
sabilità. Allora vedremo aualt 
sono i veri repubblicani e an­
tifascisti. 

Chi lo sa che anche nel par­
tito della democrazia Cristian;' 
qualche sincera volontà di 
sbarrare la strada ai monar­
chici e ai fascisti non possa 
nel futuro manifestarci e as ­
sumere una forma concreta, 
positiva, accettabile. Noi non 
escludiamo che anche in que­
sto campo possano venire a-
vanti forze nuove. la cui es i ­
stenza non si può nesare, do­
po quello che è avvenuto a d i 
sguardi di tutti nell'ultime. 
congresso tenuto a Roma da' 
partito democristiano. 

velenosa è una delle condi­
zioni perchè sia posto fine 
alla guerra fredda nell'inter­
no del paese. Non affinchè di­
ventino comunisti coloro che 
non lo sono e non vogliono 
esserlo, ma affinchè si possa 
andare avanti secondo le nor­
me sancite dalla Costituzione. 

Vi sono, tra i dirigenti di 
questi nuovi gruppi politici, 
uomini eminenti , ' coi quali 
abbiamo nel passato lavora­
to assieme quando fu neces­
sario, come con Ferruccio 
P a n i , e contro i quali ab­
biamo condotto, quando ri­
tenemmo necessario, le do-

peso della parte politicaments 
non attiva, delle masse le qua­
li possono essere da loro più 
facilmente ingannate, .intimi­
dite, manovrate. ' ' ' 

*Di qui il carattere della lo­
ro propaganda elettorale comp 
già abbiamo visto che si an­
nunzia. Si tratterà, come nel 
1948, non di una discussione 
aperta e libera tra cittadini i 

auali, pure essendo in campo 
iverso, si rispettino, ma di 

un continuo incitamento al­
l'odio, alla discordia e persi­
no alla violenza fra i differenti 
gruppi politici. La campagna 
elettorale dei clericali sarà 
fatta, come quella del 18 apri-vute nolemiehp TI fittr. chP i»ua, cuine quuua uei io apri 

ogg_ 
schierato sopra una nuova pò 
sizione ha senza dubbio un 
grande valore. Quando però 
egli domanda se non sia pos­
sibile trovare coi comunisti 
un <• linguaggio comune », noi 
abbiamo da rispondere una 
cosa sola. Noi parliamo come 
ci ha insegnato la mamma no­
stra. Diciamo quello che pen-1 
siamo e diciamo la verità di i larga, tranquilla. 
quello che pensiamo. Le no- ' ben documentata 

zioni. di pressioni illecite del­
le autorità, di persecuzioni, di 
brogli, di illecito terrorismo 
ideologico esercitato dalle au­
torità religiose. 
- Questo pone a noi dei com­
piti particolari nel campu del­
la propaganda, della organiz­
zazione v della vigilanza. Oc­
corre fare una propaganda 

oggettiva, 

lavoratori, l'applicazione inte­
grale della Costituzione re 
pubblicana. 
' Vogliamo, attraverso questa 
lotta elettorale, unire il popolo 
per combattere efficacemente e 
respingere'fi pericolo di guer 
ra. Vogliamo condurre una 
lotta efficace contro la mise 
ria dei lavoratori. Vogliamo 
Impugnare una grande scopa 
per liberare il paese' dalla 
corruzione e dalla prepotenza 
della cricca dirigente clerica­
le. Vogliamo l'avvento di for­
ze nuove alla direzione della 
vita economica e politica. Sia 
mo convinti che questa è la 
sola strada di rinnovamento 
per l'Italia. 

Per il progresso 
e il socialismo! 

Ci presentiamo agli elettori 
con un piogramma chiaro, e-
sattamentc definito, disposti a 
discuterlo con tutti. Ci pre­
sentiamo agli eh-ttori col no­
stro volto, con tutto il nostro 

e occorre passato, con tutta la nostra 

Oli interventi di Paietta e Grieco 
, \ '•'•'>"' — '%• ri* *& *** ' , '• • 

al Consiglio nazionale del P. C. I. 
(Continuazione dalla 1. patina) 

Il compagno Palmiro Togliatti itila tribuna del Consiglio nazionale 

L'opposizione si allarga 
Nella situazione odierna si 

comprende l'importanza del 
fatto che si presentino alla 
competizione elettorale nuovi 
grappi politici, diversi da noi 
e lontani da noi, diversi dai 
socialisti « lontani dai socia­
listi, diversi anche dai quei 
democratici indipendenti che 
ar i 1948 furono insieme con 
»o i nel le liste del Fronte po­
polare. Qaesto fatto dimostra 
come è generale il malcon­
tento, come è diffusa la co­
scienza che bisogna rompere 
il monopolio politico del par­
tilo clericale e creare una s i -
Inazione aaova. 

Onesti tra»?*, naturalmen­
te, non hanno il nostro pro­
gramma e non possono averto. 
Coloro che dicono che Cor-

>- bhra. o Codignola. o Patri, 
"-- sarebbero diventati strumenti 

del partito comunista, fanno 
? torio alla propria intelligenza. 
f . Noi non ci sentiamo di chie-
^ dherc a. questi nomini politici 
J- d i accettare la parte concreta. 
r ' .positiva del nostro program-
i< ara. Può darsi che qualcuno 
i r d i loro a e possa accettare una 

parie o un'altra no. Si vedrà 
in seguito, a suo tempo, se 

*? potrà essere trovato un ter-
vi. reno di fatela per l'attuazione 

o dell'altra parte de! 
i di avesti gruppi 

e del nastro. Quello che v i è 
V' d i canaane è fl desiderio, * o -
£ ' afra e loro, d i e si ponga fine 
ìt'< a l la guerra fredda tra chfa-
£ d m i italianL 
f' Sappiamo aerò benissimo 
v efce a a a parte dei dirigenti di 
£~" «acati «novi grappi è ancora 
fy macchiata della pece prò 
•- nacaadktica deH'aatieooraai 
f r a n a i . Qaesto è male , perché 
* ; l a s p a n a r via onesta acce 
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sire parole valgono esatta 
mente per ciò che significano 
nel vocabolario della lingua 
italiana. La questione non è 
oggi di •• linguaggio comune ». 
E invece di trovare .la via di 
una azione comune fra tutti 
democratici, qualunque si- la 
loro provenienza, e qualunque 
il loro orientamento su Que­
stioni particolari, per assicu­
rare, clie non venga posto fine 
alla democrazia o alla Repub­
blica in Italia, per assicurare 
che dalla Repubblica demo 
erotica non si debba precioi-
tare in un regime reazionario 
aperto e clericale. 

•Per ottenere questo, è sol­
tanto necessario che ci si av­
veda a tempo del modo come 
vanno - le cose. Vi, sono nomi­
ni che non si av\ edono a tem­
po: del modo come vanno le 
co.te. Quando si trattò di pren­
dere le armi per. riconquista­
re la libertà, rome quando si 
era trattato di resìstere in mo­
do attivo contro il fascismo. 
Ferruccio Parri c'era, era con 
noi. è stato il nostro coman­
dante. abbiamo eseguito i suoi 
ordini, insieme con lui sono 
state elaborate le direttive che 
hanno mosso tutto il CODOIO 
nella guerra di liberazione. 
Siamo certi che se domani un-» 
situazione acuta si creasse e 
vi fo<>.e la necessità di J u e n -
dere con mezzi'estremi ia de-
moprazia e la libertà. Ferruc­
cio Parri sarebbe ancora con 
noi. Ma la cosa importante è 
di vedere a tempo i pericol; 
che ci minacciano, e di fare 
a tempo il necessario perchè 
la situazione acuta po.-sa ve­
nire evitata. La questione che 
si pone a tutti i democratici 
onesti e sinceri è di dire al 
popolo e fare oggi tutto ciò 
che è necessario affinchè do­
mani non siamo co>tretli tutti 
quanti a combattere, in una 
stessa trincea, una lotta .v-a-
sperata in condizioni troppo 
diffìcili. 

Compiti particolari 
Presentiamo noi al corpo e-

letlorale obiettivi i quali pos­
sano essere raggiunti? Sì E' 
senz'altro raggiungibile il pri­
mo e fondamentale obiettivo 
di rompere il monopolio po­
litico del partito clericale. D i ­
rei anzi che, nella parte poli­
ticamente attiva della popola­
zione, questo obiettivo è sen­
z'altro già raggiunto, perchè 
la maggioranza della parte 
politicamente attiva della po ­
polazione è d'accordo con no! 
che bisogna porre fine al m o ­
nopolio politico del partito 
clericale. I capi clericali Io 
sanno molto bene e perciò tut­
to il loro sforzo per riuscire 
a strappare l'applicazione de l ­
la legge truffa consisterà nel 
far gradare sulla h»t*n/»tp & 

che questa propaganda arrivi 
al di là, molto al di là, 
motto lontano dai confini 
delia ' popolazione ' politica­
mente attiva. Occorre che 
essa giunga e penetri tra i la­
voratori e nel ceto medio, nel­
le fabbriche e nelle famiglie, 
tra le donne in particolar m o ­
do e tra i giovani. Questi gli 
obbiettivi che ci dobbiamo 
proporre e che, insieme con 
noi, dovrebbero proporsi I 
socialisti e tutti i democratici 
di sinistra per avere la 
vittoria. 

Vigilanza ! 
Di qui derivano i cornpit» 

di organizzazione. 11 lavoio e-
lettorale deve essere o;ganiz-
zato in modo che faciliti la 
penetrazione e comprensione 
da parte di tutti della nostra 
parola - chiarificatrice, della 
nostra documentazione, della 
verità che noi a tutti voglia­
mo rendere pecessibile ed evi ­
dente. 

La vigilanza, infine, è indi­
spensabile per evitare. : mur­
re al minimo, denunciar;- le 
sopraffazioni e i brogli delle 
autorità. Tutti conoscete l'ope­
ra. in questo campo, del mi­
nistero degli interni, per e-
scludere dal voto una warte 
degli elettori, per fabbricare 
elettori e voti fittizi, far vota­
re la gente due e ti e voile, 
spostare gruppi di religiosi e 
dì forze di polizia da un 
luogo all'altro e così via. Po: 
vengono i brogli nel conteg 
gio dei rsiultati elettorali e 
altri ancora. In questo campo 
noi siamo stati sempre molto 
difettosi. Dobbiamo riuscii e a 
superare queste deficienze. 
Faccio per onesto una lacco-
mandazione -^articolare a tut­
te le organizzazioni del par­
tito, del nord, del centro e del 
sud e particolarmente a ctiel-
le che si trovano nelle campa­
gne e nelle -ampagne meri­
dionali. dove tutti i brogli s o ­
no più facilmente possibili. Se 
riuscissimo a impedire s.'ùo la 
metà dei brogli che si ureoo-
ne di fare :1 ministero degli 
interni, - a\ remmo raggiunto 
già un grande risultato. Ma 
dobbiamo proporci di impe­
dirli e denunciarli tutti, sen­
za eccezione. 

Gli obiettivi che proponia­
m o al corpo elettorale, uopo 
quello di mettere fine al mo­
nopolio della democrazìa cri­
stiana facendo fallire Sa legge 
truffa, sono chiaramente for­
mulati nel nostro programma 
e li ho indicati. Essi sono o -
biettivi democratici, nazionali, 
socialisti. Rivendichiamo un 
un governo di pace, la fine 
della guerra fredda nel nostro 
Paese , una politica di riforme 
sociali nell'interesse di tutti i 

attività presente, con tutta la 
nostra forza. Nel nostro pas­
sato non un atto vi è che pos­
sa essere condannato o re­
spinto, perchè sia stato con­
tro la causa della democra­
zia, della pace, dell'indipen­
denza nazionale. Siamo stati 
i combattenti più efficaci di 
questa causa, abbiamo fatto 
per essa i maggiori sacrifici. 

Un'altra battaglia è da com­
battere oggi. Esistono le con­
dizioni oggettive, ed esistono 
nell'animo dei cittadini le 
condizioni perchè questa bat­
taglia venga bene combattuta 
e vinta. Sia il 7 giugno, il 
giorno che veda la fine del 
monopolio politico del parti­
lo clericale, il giorno che ve­
da l'inizio per l'Italia di un 
nuovo periodo di vero, effi­
cace rinnovamento democra­
tico e sociale. Segnino queste 

se operaia e dal movimento 
contadino. • 

Infine Spano ribadisce l ' im­
portanza di sottolineare nel 
corso della campagna eletto­
rale la nostra prospettiva s o ­
cialista, e di dare quindi alla 
nostra propaganda un conte­
nuto socialista e comunista. 
Ciò non restringerà il nostro 
fronte, bensì porrà il movi­
mento popolare alla testa del 
largo schieramento di tutte le 
forze sociali che oggi si bat­
tono per la difesa della de­
mocrazia. 

Secchia dà poi la parola al 
compagno BRUNO BERNINI, 
il quale parla a nome della 
Federazione Giovanile Comu­
nista Italiana. Cinque nuove 
classi — inizia Bernini — 
comprendenti circa quattro 
milioni dì elettori, votano 
quest'anno per la prima vol­
ta nelle elezioni politiche. E' 
verso queste nuove classi di 
eiettori che i giovani comu­
nisti dirigono particolarmen­
te la loro attività; ma essi 
intendono allargare a tutti i 
cittadini la loro propaganda 
elettorale, in quanto è inte­
resse di tutti che muti la 
drammatica situartene della 
gioventù. 

In cinque anni di governo, 
la D. C. non ha compiuto un 
solo atto a favore della g io­
ventù. Il sentimento di amor 
patrio, l'aspirazione dei gio~ 
vani alla pace e al rinnova­
mento sociale, il loro diritto 
al lavoro, allo studio, alla cul­
tura, allo sport sono stati cal­
pestati e derisi. Gran parte 
dei giovani non riceve neppu­
re l'educazione elementare, la 
occupazione giovanile nelle 
fabbriche si è ridotta, dimez­
zata. 

Bernini sottolinea poi i fer­
menti democratici e unitari 
che si vanno allargando tra 
i giovani nonostante e contro 
la politica dei dirigenti cleri­
cali e filofascisti. In partico­
lare egli cita il carattere anti­
fascista del recente congresso 
universitario, dove gli stessi 
esponenti cattolici hanno re ­
spinto apertamente la politica 
di Gedda e si sono pronun­
ciati per un colloquio con 
la g i o v e n t ù progressiva, 
mentre posizioni di apertura 
democratica sono state assun­
te anche dagli studenti s o ­
cialdemocratici e liberali del ­
la corrente « Goliardia ». 

La F.G.C.I. — afferma Ber­
nini — con le sue 8.232 sezio­
ni, le sue 13.600 cellule, i suoi 
55.000 quadri dirigenti di s e ­
zione, i suoi 21.000 capigruppo 
e costruttori, i suoi 800 diri­
genti provinciali, darà tutto 
nella campagna elettorale per 
la vittoria del Partito, indi­
cando ai giovani l e prospettive 
aperte al loro avvenire dal 
programma di rinascita e di 
pace del Partito comunista. I 
giovani — conclude l'oratore 
— assumono tre impegni di 
fronte al Consiglio nazionale: 
conquistare nuovi elettori ed 
elettrici tra i lavoratori, gli 
studenti, le ragazze, i soldati; 
svolgere un'ampia azione in 
direzione delle famiglie per­
chè non vi siano madri, padri, 
nonni che votino contro gli in­
teressi dei loro figli e dei loro 
nipoti; svolgere un'ampia 
attività di diffusione di s tam­
pa e volantini,* di affissione 
di manifesti, di chiarificazio­
ne tra gli elettori sul sistema 
di votazione, affinchè neppure 
un voto vada perduto. 

quella prova generale della 
campagna elettorale che è sta­
ta la battaglia parlamentare 
contro la legge truffaldina. 

I più recenti avvenimenti 
hanno screditato e messo in 
difficoltà l'anticomunismo e 
non saranno certo i milioni di 
manifesti, e di opuscoli pro­
pagandistici di cui fanno sfog­
gio i clericali a ricreare l'at­
mosfera anticomunista del 18 
aprile. La propaganda eletto­
rale degli avversari è desti­
nata ad avere una presa sem­
pre minore perchè essa ^ozza 
contro i fatti. Noi — esclama 
Paietta — potremmo oggi af­
figgere sui muri l'elenco delle 
cose di cui i clericali non pos­
sono parlare: Corte costitu­
zionale, scandalo dell'INA, 
scandalo della crusca, scan­
dalo delle banane, scandalo 
dell'Ente Sila. 

I vtri patrioti 
NeJ campo della politica 

estera i nostri nemici sono 
addirittura con le spalle al 
muro. Essi debbono oggi con­
fessare sui loro giornali che 
ogni nuova speranza di pace 
fa crollare i titoli azionari 
delle aziende belliche, essi so­
no costretti a confessare che 
hanno paura della pace per­
chè una prospettiva di disten­
sione internazionale minereb­
be le basi della guerra fredda 
anche all'interno del nostro 
Paese. 

La propaganda avversaria è 
ia crisi — continua l'oratore — 
anche e sopratutto perchè 
questi cinque anni di repres­
sioni poliziesche non sono riu­
scite a isolarci e neppure a 
farci considerare dal popolo 
come essi vorrebbero. Oggi gli 

Vello Spano 
italiani sanno che noi non 
rappresentiamo un pericolo 
perchè la nostra è una politi­
ca di pace e di lavoro. Gli ita­
liani sanno che oggi siamo più 
forti di prima, nonostante 
tutte le panzane scritte per 
farci apparire in preda alle 
crisi e alle divisioni interne. 
E come si può pretendere og­
gi di presentarci come degli 
antinazionali quando in Alto 
Adige, gli stessi partiti go­
vernativi e di destra, dovendo 
scegliere un candidato italia­
no da contrapporre ai tede­
schi hanno proposto un co­
munista? Noi abbiamo re­
spinto questa proposta perchè 
siamo contrari per principio 

alle divisioni tra gruppi etni­
ci. Ma se noi fossimo vera­
mente degli antinazionali e 
degli • scomunicati come sa­
rebbe possibile che dei nazio­
nalisti, dei cattolici, dei so­
cialdemocratici pensino che 
l'unico rappresentante italia­
no delle popolazioni alto-ate­
sine debba essere un comu­
nista? 

Riflettete poi — prosegue 
Pajetta tra frequenti applau­
si — al misero fallimento del­
la propaganda diretta a spa­
ventare la gente facendo pas­
sare per comunisti o per 
criptocomunisti tutti coloro 
che si allontanano dallo schie­
ramento governativo. La Voce 
repubbliccnm è riuscita a 
muovere contro Ferruccio 
Parri una sola accusa, quella 
di fare il gioco dei comunisti 
senza esser pagato. Si vuole 
una confessione più chiara 
dei motivi bassi e vili che 
tengono aggrappati al carro 
governativo i dirigenti dei 
quattro partiti truffaldini? -

Questa propaganda che 
vorrebbe dipingere come co­
munisti tutti coloro che non 
sopportano più il peso del cle­
ricalismo, alla fine è diventa­
ta controproducente giacché 
col volger degli anni le Ale di 
questi dissidenti si sono in­
grossate. A Napoli, il' 18 aprile 
furono accusati di comunismo 
uomini indipendenti come 
Floriano Del Secolo e Cera-
bona; nelle ultime elezioni 
amministrative furono iscritti 
d'autorità al nostro partito 
vecchi democratici come La­
briola, Ingrosso e lo stesso 
F. S. Nitti; oggi perfino l'on. 
Corbino viene definito un co­
munista o un criptocomunista. 
Di fronte a questi fatti la gen­

te è portata sempre più a 
comprendere che noi comuni-
ti conduciamo veramente una 

battaglia giusta e onesta se 
ogni giorno nuove forze si af­
fiancano alle nostre schiere. 

Le difficoltà in cui si trova­
no i clericali sono aggravato 
dalle incertezze e dalle crisi 
che travagliano i loro compli­
ci socialdemocratici e liberali, 
ridotti ormai a cricche senza 
principii e senza ideali. Oggi 
anche l'ultimo inganno col 
quale i satelliti giustificavano 
la loro adesione alla legge 
truffaldina — il proposito di 
impedire il rafforzamento 
delle destre — è caduto mise­
ramente con lo scioglimento 
del Senato. L'anticipata l i ­
quidazione del Senato ha in ­
fatti annullato la legge Nasi 
che avrebbe impedito relozio­
ne dei gei-archi fascisti e of­
fre alle destre la possibilità di 
portare a Palazzo Madama un 
nucleo di senatori sul quale 
i clericali possono contare 
come una maggioranza di ri­
serva nel caso che gli attuali 
satelliti recalcitrassero. 
- A questo punto Pajetta os ­
serva che il pericolo monar-
co-fascista deve esser consi­
derato come una prova che 
la politica clericale ha fatto 
fallimento. Non è vero. — 
egli esclama — che l'Italia 
vada a destra. E' vero inve­
ce che l'Italia vuole essere, 
in qualsiasi modo all'Oppo­
sizione e se il malcontento 
verso i clericali ingrossa le 
file dei monarchici e dei m i s ­
sini noi dobbiamo far cono­
scere a tutti gli elettori che 
le forze di destra sono com­
plici e alleate della D.C. 

Trasformare la battaglia elettorale 
in una grande campagna per la verità 

Sale ora alla tribuna il c o m -
pagno Giancarlo PAJETTA, 
della Direzione del Partito. 
Egli dedica il suo intervento 
ad un esame della imposta­
zione della propaganda elet­
torale e nota subito come la 
propaganda degli avversari 
sia caratterizzata dall'incer­
tezza e dalla crisi per una 
ragione fondamentale: i c l e ­
ricali e i loro satelliti cerca­
no di battere ancora la strada 

elezioni una nuova avanzata Ao, , „ „„„-!„. „ „ ._ „ { ^ . » ^ „ „ -
dell'ltalia sulla strada delta ° f j * *?". e ?» I a ««uaalone 
democraria del orner^so d e l ! 8 a » > n l e e o m a i superata 
S t a Hhertà. d e ^ o & l t a m T « l ^ t i c o m u n i s m o non ha più 
. . . . . . . . . . . . . . „ . „ „ , . . . , „ „ . „ . „ . „ molta presi, sull'opinione pub­

blica. Prova di c iò sono l e 
manifestazioni di profondo 
cordoglio e di simpatia per 
l'URSS venute da ogni strato 
del nostro popolo in occasione 
della morte del grande Stalin, 
il dilagare della nausea e del 
malcontento per la corruzione 
e il malgoverno dei clericali, 
i successi da noi ottenuti in 

• = l e g g e t e = 

= K I \ 4 M I I A = 

E' stata la polizia di Scei­
ba a spingere i giovani mis­
sini all'aggressione contro 
l'Unità; sono i capi missini 
che fanno i confidenti della 
polizia; sono stati i monar­
chici dell'assemblea regiona­
le siciliana a sabotare la lot­
ta contro la legge truffa. Dob­
biamo far capire agli anti­
fascisti che, votando per la 
D.C., farebbero il gioco delle 
destre fasciste. Dobbiamo far 
sapere ai malcontenti che se ­
guono Lauro e il MSI che 
costoro "fanno il gioco dei 
clericali. 

Via I ctrrtttl! 
Ora il compagno Pajetta 

invita tutto il Partito a tra­
sformare la campagna e le t ­
torale in una grande cam­
pagna per la verità e per la 
moralizzazione della vita 
pubblica. Dobbiamo spezza­
re, — egli dice — la cortina 
della menzogna. Dobbiamo 
denunciare i preti che v io ­
lano la legge trasformandosi 
in propagandisti elettorali. 
Dobbiamo portare di fronte 
ai tribunali quei ministri eh» 
utilizzano il pubblico dana­
ro per la propaganda elet­
torale della D.C. Dobbiamo 
svelare a tutti gli elettori la 
truffa degli apparentamenti. 
Non ci deve essere un solo 
repubblicano, un solo social­
democratico, un solo libera­
le il quale non sappia che 
votando per Saragat, Pac­
ciardi o Villabruna contri­
buisce ad assicurare la mag­
gioranza assoluta ai cleri­
cali. Dobbiamo dare al po­
polo una prospettiva di v i t ­
toria, una speranza nuova. 

Non è vero che le cose ir» 
Italia sono sempre andate e 
andranno sempre allo stesso 
modo. Anche i fascisti dice­
vano la stessa cosa, ma il 
loro prepotere è finito. Dob­
biamo impedire ai ministri 
e ai parlamentari governati­
vi di ripetere le stesse men­
zognere promesse del 18 a-
prile. Dobbiamo inchiodare 
alla gogna gl i ingannatori. 
Dobbiamo strappare dalla 
greppia i mangioni. Dobbia­
mo far sapere, ad esempio, 
che a Viterbo c'è un sena­
tore d .c , De Luca, che pur 
possedendo cento ettari di 
terra non ha mai pagato una 
lira di tasse e c'è un sena­
tore comunista, il compagno 
Minio, che ha passato 17 an-

MALGRADO LA PRIMAVERA IL MALTEMPO SI AVANZA A SUD 

Anche il Fucino coperto dona novo 
mentre nel Nord contìnua lo tallero 

Grossi alberi abbattati dal stradali e a«i validu 

Freddo, bufere di neve, ven 
to gelido e forti piogge ven­
gono segnalati da varie loca 
lità dell'Italia settentrionale e 
dalle zone montane. Piove da 
quasi due giorni ininterrotta 
mente nel Trevigliese e su tut­
to il territorio di Voghera, do­
ve ha nevicato abbondantemen­
te nell'Alta Valle Staffora e in 
Val T«done. La temperatura è 
s c e ^ a emque gradi. 

Neil'oltre Po di Stradella, 
piove incessantemente da ieri. 
fn provincia di "Piacenza infu­
ria il maltempo; abbondanti 
nevicate e bufere di neve si 
hanno i n . alta montagna; la 
pioggia, a rovescio, ha ingros­
sato i ton-enti. Mezzo metro 
di neve al Passo del Penice. 
I servizi automobilistici Rob-
bìo-Piacenza-Varzì sono inter­
rotti. > 

Sul Basso Monferrato le raf­

fiche di vento hanno raggiun­
to una velocità di 70-73 chilo­
metri orari, stroncando e atter­
rando alberi di «Ito fusto, spe­
cialmente pioppi. 

II Passo del Sem*iione da ieri 
mattina è chiuso al traffico, 
causa la neve che il vento 
impetuoso porta sulle strade 
dei monti vicini. Nell'Alta Val­
le Formazza la neve ha rag­
giunto i 20 centimetri. 

Intanto a Firenze come in 
tutta la Toscana la p i o n i * con­
tinua a cadere, e, ormai da ol­
tre 24 ore, proseguono l e nevi­
cate nelle zone appenniniche, 
ai confini con l'Emilia e la 
Liguria, 

Anche nelTAvezzanese, ieri 
mattina, per oltre tre ore con­
secutive, è caduta un'abbondan­
te nevicata. I contadini del 
Fucino, che avevano f i * pre­
parato U aratine, aono «tati co­

stretti a interrompere ; lavori, 
in attesa di giornate migliori. 
In tutti i paesi la neve caduta 
sì è andata man mano scio­
gliendo. 

Nel Veneto, bufere di neve 
in alta montagna e a valle. 
Piogge torrenziali nelle campa­
gne e pioggia a Venezia, ac­
compagnata da raffiche di vento. 

Anche sui monti intorno a 
Como ha nevicato copiosamen­
te. La temperatura minima ba 
segnato tre gradi sopra zero in 
città e zero in talune località 
del Lario. 

In tutte le valli del Trenti­
no fino a quota 800, e in Alto 
Adige, neve copiosa che ha 
provocato un brusco sbalzo del­
la temperatura. Tormenta sul­
le Dolomiti, al Passo del Por-
dol e in altri valichi alpini: 
un metro'di neve con interni-
xioa* del traffico. 

ni in carcere per non rinun­
ciare ai suoi ideali. 

Dobbiamo strappare dalle 
mani dei Saragat la bandie­
ra della difesa dei diritti del­
l'uomo e far conoscere quali 
vergogne e quali delitti 
(dai massacri di Kojedo al 
martirio dei Rosenberg) si 
nascondano dietro la civiltà 
occidentale! Dobbiamo de­
nunciare il» complotto ordito 
dagli americani e dai loro 
lacchè contro la pace del 
mondo. Dobbiamo far cono­
scere quale abisso di miseria 
da un lato e quale sfarzo, 
dall'altro, caratterizzino il 
nostro paese. Dobbiamo, de ­
nunciare ad una ad una le 
più assurde menzogne dei 
nostri avversari. 

E qui Pajetta propone che 
i giornali comunisti pubbli­
chino una rubrica dei falsi 
che la stampa governativa 
ammannisce ogni giorno ai 
suoi lettori e di cui in que­
sti ultimi tempi si sono avu­
ti esempi clamorosi: il Tem­
po ha scritto che in "UBSS 
solo i poliziotti hanno d i ­
ritto di portare la cravatta; 
un settimanale clericale ha 
affermato che di fronte alla 
crisi scoppiata nella direzio­
ne del PCI, Togliatti ha a-
vuto un colloquio con il 
compagno Secchia, che è se ­
natore, nell'aula di Monteci­
torio. Dobbiamo, — conclu­
de Pajetta — far si che gli 
italiani impugnino la grande 
scopa di cui parlava T o ­
gliatti e facciano finalmente 
pulizia dei corrotti, dei d i ­
sonesti. dei truffatori. 

Il discors» di Orice* 
Ultimo oratore della mat­

tinata è il compagno Rugge­
ro GRIECO, della Direzione 
del Partito. Egli illustra il 
programma di riforme e di 
rinascita che il Partito co ­
munista presenta ai conta­
dini in questa campagna 
elettorale. Grieco parte da 
un esame della crisi preoc­
cupante in cui si dibatte la 
agricoltura italiana. La pro­
duzione agraria ristagna da 
mezzo secolo e, se si tiene 
conto che in questo periodo 
la popolazione è aumentata 
del 36#/« se ne deve dedurre 
che la disponibilità di pro­
dotti agricoli forniti dall'a­
gricoltura nazionale è anda­
ta gravemente diminuendo, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
Nonostante ciò le produzioni 
agricole tipiche sono state 
colpite da una grave crisi dei 
Drezzi. 

Quali le cause di questa 
crisi? Innanzitutto la disgre­
gazione del mercato unico 
mondiale che ha chiuso ai 
nostri prodotti gli sbocchi 
orientali e ha creato ostacoli 
alle nostre esportazioni an 
che sui mercati occidentali. 
In secondo luogo il pauroso 
abbassamento della capacità 
d'acquisto delle masse popo­
lari. Fanfanì, dice sorriden 
do Grieco, ha avuto una 
idea che egli ritiene geniale: 
occorre, egli ha detto, inse­
gnare agli italiani a m a n ­
giare le frutta per risolvere 
la crisi frutticola. Meglio 
farebbe Fanfani ad adoprar-
sì per aumentare i redditi 
degli italiani perchè i nostri 
concittadini, e specialmente 
i bambini, sanno molto bene 
che le frutta e l e marmel­
late sono un cibo gustosis­
simo. 

La terza causa della crisi 
agricola — continua Grieco 
— deriva dallo squilibrio tra 
prezzi agricoli e prezzi indu­
striali: i primi sono dimi­
nuiti, i secondi sono aumen­
tati in conseguenza della po ­
litica condotta dai grandi 
monopoli. Per avviare a s o ­
luzione la crisi agricola è 
quindi necessario mutare 

tutto l'indirizzo economico 
del governo, sia internazio­
nale che interno. E qui Grie­
co delinea le misure che i 
comunisti propongono al 
Paese per risollevare Pagri-
coltura e migliorare le con­
dizioni di vita dei contadini: 
ristabilire relazioni commer­
ciali con tutti i Paesi; r ive­
dere il sistema tributario 
conducendo una politica fi­
scale che difenda i l piccolo 
e medio contadino; (a que­
sto scopo i comunisti ripre­
senteranno al nuovo Parla­
mento la proposta di legge 
Cerniti sulle esenzioni, per la 
piccola proprietà, delle impo­
ste e sovraimposte sui ter­
reni e sul reddito agrario 
nonché^ la legge Longo per 
l'abolizione dell' imposta sul 
v ino); misure per combatte­
re il rialzo dei prodotti in ­
dustriali necessari all' agri­
coltura, . provvedendo, per 
quanto riguarda i concimi, 
alla nazionalizzazione della 
Montecatini; facilitazioni cre­
ditizie alle medie e piccole 
economie contadine; favorire 

Ruggero Grieco 

la cooperazione agricola in 
tutte l e sue forme; vietare 
per legge l'esecuzione e la 
vendita forzata dei fondi e 
delle scorte del piccolo pre­
dio familiare. 

Grieco sottopone ora a una 
serrata critica la politica con­
tadina condotta in questi an­
ni dalla D.C. soffermandosi in 
particolare sulle cosiddette 
leggi di riforma. La norma 
costituzionale che fìssa un l i ­
mite alla proprietà terriera, 
egli dice, non e stata applica­
ta e , nonostante la promessa 
di assegnare ai contadini un 
milione e 300 mila ettari, 6 
nora sono stati espropriati po­
co più di 600 mila ettari, di 
cui soltanto 200 mila sono 
stati consegnati ai lavoratori 
della terra. 

L'esperienza di questi anni 
ci impone dunque di ripro­
porre, anche in sede legisla­
tiva, l'applicazione della nor­
ma costituzionale che sanci­
sce la fissazione di un limite 
all'astensione della proprietà 
fondiaria. Ma è anche neces 
s a n o democratizzare gli enti 
di riforma e riesaminare tutti 
i criteri di assegnazione delle 

terre perchè la riforma deve 
aiutare il contadino a liberar­
si dello stato di miseria e di 
ignoranza e non sottoporlo ad 
una .nuova oppressione. 

L'oratore accenna ora alla 
vergognosa condotta degli e n ­
ti di riforma che i clericali 
hanno trasformato in organiz­
zazioni parademocristiane il 
cui vero obiettivo è quello di 
cambiare le idee politiche d e ­
gli assegnatari. Dalle parole 
di Grieco risulta in modo 
chiaro, ed egli stesso lo sotto­
linea, come i te riformatori i> 
clericali siano in realtà nemi­
ci e ingannatori dei contadini. 
A conferma degli intendimen­
ti perseguiti dai clericali con 
le loro leggi fondiarie — d i ­
videre e mettere gli uni c o n ­
tro gli altri i contadini — l o 
oratore cita l e conseguenze 
dell'applicazione del la legge 
per la formazione della picco­
la proprietà . contadina: il 
prezzo della terra è aumenta­
to e il contributo concesso da l ­
lo Stato ai contadini per l'ac­
quisto del fondi è stato i n 
pratica* intascato dagli agra­
ri; speculatori democristiani 
si sono dati a fornire crediti 
ai contadini vincolandoli con 
interessi da strozzini; i gran­
di agrari si • sono affrettati a 
vendere e a smobilitare le l o ­
ro aziende con grave pregiu­
dizio dell'economia agraria e 
delle condizioni di lavoro di 
migliaia di braccianti, di mez­
zadri e anche di fittavoli. 

la t tra riforniti 
Una vera riforma agraria, 

afferma delineando il pro­
gramma dei comunisti per i 
contadini, deve innanzitutto 
fissare un limite alla grande 
proprietà. Ma ciò non basta. 
E' necessario approvare m i ­
sure dirette ad assicurare il 
reale e permanente possesso 
della terra da parte del con­
tadino: esenzione dal paga­
mento della terra assegnata 
e, subordinatamente, cessione 
delle terre stesse in enfiteusi 
dietro pagamento di un l i e ­
vissimo canone. Alla riforma 
fondiaria deve essere legata 
strettamente la riforma dei 
contratti agrari. Il sabotaggio 
dei democristiani ha impedi­
to che la riforma dei contrat­
ti fosse approvata dal Parla­
mento e noi, esclama Grieco, 
dobbiamo farlo sapere ai c o n ­
tadini. La riforma dei contrat­
ti deve tendere alla stabilità 
del contadino sul fondo, a r i ­
durre la rendita attraverso il 
controllo del canone di fitto 
e altre misure che fissino il 
canone ad un livello* vera­
mente equo. Tutte queste r i ­
forme debbono essere accom­
pagnate alle opere di bonifica 
e trasformazione fondiaria e 
alla rinascita economica e s o ­
ciale della montagna, da rea­
lizzarsi sìa attraverso fl c o n ­
tributo dello Stato sia impo­
nendo agli agrari l'obbligo dei 
lavori di miglioria. 

Queste, conclude Grieco, 
mentre il Consiglio nazionale 
gli rinnova le manifestazioni 
di consenso che frequente­
mente avevano interrotto il 
suo discorso, sono le vie di 
una riforma agraria profon­
da quale è prescritta dalla C o ­
stituzione e quale noj abbia­
mo sostenuto in questi anni. 
Queste proposte sono scritte 
nel nostro programma elet to­
rale ed esse hanno un valore 
particolare soprattutto per il 
Mezzogiorno che non ha c o ­
nosciuto nemmeno la medio­
cre democrazìa dei primi de~ 
cenni del secolo. Perchè que ­
ste riforme si realizzino è n e ­
cessario che i lavoratori r ie­
scano ad affermare, nelle 
prossime elezioni, fl diritto di 
partecipare a l l a direzione 
dello Stato. 

La seduta mattutina è tolta 
alle ore 13.15. 


